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TORNATA DEL 28 GIUGNO t8?it 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI. 

SOMMARIO. llela•ione sui progelli di legge: 1 • per la proro2a alle consegne del reddito del corpi e stabilimenti di mano­ 
morta; ~· per proroga del termine per la consegna dei fabbricati - lleladone s11I bilancio pas•ivo del 18~1 deU'a:icndtJ 
delle stri>de ferrate - Presenla•lone di un progello di legge per t'appro•a•ione del trattalo di commercio co!I" Svluer11 
- Appello nomlnole- llelodone snlprogetlo di legge per l'amplia•iona delle ctud e del comuni dello Sloto -.4pprova:ione 
del progetto di legge per la proroga del termine per le consegne del fabbricali, •di quello per la proroga alle consegne del 
reddito del cor11I o stabilimenll di manomorta - .4do•ione della proposta del sena!ore Di l'ollone - Disruuione aul bi­ 
lancio passivo del 18~1 del dicastero di gra:la e giusli•ia e degli of{ari e<clesiastici - .4rlicolo I - .4pprova•ione delle 
calegorie I alla !!S - Categoria n - Parlano il senatore De Cardenas, li ministro dell'Istruzione pubblica, i senatori 
Sclopis, relatore, e Pleua - ..4pprovazio11e delle calogorie !4 alla 31 e dell'articolo I - Articolo ~ - Proposla sop­ 
pressiva della Commissione - Osseroaiioni del senatori Sclopls, relatore, Jacquemoud e del minislro dell'i1lnulo111 
pubblica - .4dotio11e dell'.,rllcolo ~e dei successit>i, e de!I" legge. 

La sedut• è aperta alle ore S pomeridiane. 
011'.&BELLI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della toroala precedente, il quale è senza osservazione PP· 
provato. 

PBB~IDBl!ITB. Si dà conoscenza del sunlo di petizioni ul­ 
timamente trasmesse al Senato. 

Q11ARBi.LI, segretarlo. 483 e -s•. I Consigli delegati di 
Arnasco e Ceaesl, provincia d'Albenga. Identiche alle prece­ 
denti petizioni sul diritto del grano di sesamo secondo la 
nuova tariffa daz.iaria. 

48H. I fratelll Adolfo e Giulio Curie!, fabbricanti di tulli 
i.a Savoia, informati della petizione presentata da vari nego­ 
zianLi di Torino pel ribasso del diritto sui tolli io cotone esteri, 
domandano inver.e che sia mantenuto i1 diritto portato dalla 
nuova tariffa daziaria. 

BEL.&.ZIO'llli'll 8111 PBOGli'l''l'I DI I..Et'GE: I• PER '.I.A 
PROBO&& ALLll- COtlllEGNll DEL REDDITO DEI 
eoaPI. ST.t..Bl-.IHBNTI DI M'.&NO•OBT.&; !0 P•• 
LI.. PBOli.OQA. DEI".. T.EB•IllB P.llB ... C91'fil.llGN8 
DUP.1.R•Bl.CA.TI. 

PBAIDBllTE. Essendo io pronto le relazioni sui due pro­ 
g:etti di legge presentati ieri dal ministro, relative l'una alla 
proroga del termine per le consegne dei fabbricali, e la se­ 
conda per la proroga della eensegaa a farsi dai corpi morali 
In seguito alle leggi che li riguardano, la parola è al signor 
relatore della C~mmissione senatore· Colla. · 

COLl'..o.a.t relatore, presenta la relaiione sul prese\U di 
legse suddetti. (Vedi voi. Documenti, P•i· iOOS.) 
•_••••DENTB. Proporrei di procedere immediatamente 

alla dìseuasìone di questi due progetti di legge, se non vi fosse 
la cireostaoza che quand'anche questa proposta venisse ae­ 
~olla1 non eotrebbe avere per U momento DeNQD Utile eft"ello. 

11' 

Rli:IL.&..ZlONlif 81JL Blf,A.NCIO DllLL'.&.ZllUIDA 
DELLE &TlllDB FERRATE PBL ISSI. 

PBE••nnTR. Essendo in pronto la relazione sol bilan­ 
cio del dìeastero delle s&rade ferrale, io do la parola al sena­ 
tore Mosca, relatore. 

•o•«:L1., relatore, presenta la relazione sul detto bilancio. 
(Vedi voi. Documenti, pag. t81.) 

PBEIJIDIUVTll. La relazione sarà stampata e quindi distrf .. 
buita, onde nei termini 1tabiHU. 'Venga. discusso il relativo 
progetto di legge. 

Siccome mancherebbe ancora un senatore per compiere il 
numero che si esigerebbe legalmenle per le nostre deltbera­ 
zioof ••• 
a1ou, mlnis!ro 'dell'istru:ione pubblica. (Interrom­ 

pendo) Domando la porola per la presen!Hione di una legge. 
PRBHDEl!ITB. Se dopo la presentazione del progetto di 

legge la Camer:1 non fosse aneora io numero, si farà luogo 
all'appello nomh,a.le, onde constatare e conoscere U oumero 
degli assenli. La parola è al si11oor mini1tro dell'i1tro1ione 
pubblica. 

PBli:llli:lft'.&m•oNB DEL PBOGET'l'O DI LlilGGS ... 
.. '.l.PPBOWA.ZIOllB DIRIJ TR•TT&TO DI CO••••elO 
COIJIA.I. 8'YIZZBB&.. 

a1ou, mlKislro dell'islru:ione pubblica, prdenLa a nome 
del mini•tro deiJli alfari esteri il dello trattalo. (Vedi yol. Do• 
cumenll, pag. 9M.) 
•••••nBNTIR. Si dà atto al signor mioì1tro delPistrur.iooe 

pubblica della presentazione del proiJelto di legge di coi ba 
dato lettura. Intanto prego uno dci .signori seKrclarì a voler 
fare l'appello nominale. ln•ilo pure i signori aenatori a volet 
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rìspoadere all'appello aeeìò si possa verlfìcare qual è il nu­ 
mero dei presenti. 
(Il senatore Maestri fa t'appello nominale, e risultano as· 

senU i ~eguenU sena lori}: 
Balbi-Piovera _. Baldutnl - Bcrmendì - Blllel - Blaue 

- Calabian3. - Collegno Giacinto - Coller - Cristiani - 
Dalla Valle - D'Angenncs - Della Torre - Doria - Fan­ 
tini - Laconì - Malaspina - Moris - Minio - Oneto - 
Pleolet - Profumo - Riberi - Rorà - San l\olarzano - 
Serra - Serventi --- Tornielli - Villamarina. 

P~IiAv1cn11GN&z10. Il senatore Profumo è in con­ 
gedo. Mi pare che Io ba cbies\o quando si è istituita la ~om­ 
missione per esaminare le dimande di congedi; anzi il 
presidente disse in questa etrccstanse essere lodevole la 
eondotta del senatore Profumo in confronto di quelli che 
non lo dimandano. 

Un senatore. Ma il congedo non fu accordato. 
PBIU!JIDEftiTE. Questo si verificherà. 
"IDRA.Rio. Non è quasi mai intervenuto alle adunanze 

del Senato. 
Un senatore. Non ha che prestato il giurarne.ilo. 
P.U.LS. TICINI. lo credo propriamente che nor. sia trascorso 

ancora un mese da che ba chiesto un congedo. 
PBElllDBNT.R. Sarà cura del presidente di ciò far verifi­ 

care. Intanto essendo in pronto una relazione relativa al pro­ 
li{elto dì legge per t'ampuaetcne delle citlà dello Stato, ì1 se­ 
natore Demargberita ba la parola. 

BBL.1.ZJOftl'B 81lL PROGETTO DILWGGB PBB r..'.&.11· 
PLl.&.ZIOl'lilB BELI.E CITT.&.' B DEI COB1T~I D•LLO 
llT.t.TO. 

•••.&.BGHIBBITA.1 reltdore, presenta la deUa relazione. 
(Vedi voi. Docum•nli, pag. 811.) 

BlflC1H!Jl8101'E E A.DOZIOP DEI PROGETTI DI LIEGGE 
P.BB PBOBOG•HI!: I TIEBHll'lill DSLI.tll C&N•EGNE 
Dlfi' REDDITI DEI.L'lii MA.W.IBoiBTB B Dlii' P.&.B­ 
BHIC.&TJ:. 

PDIHlllDl!:NTE. Anche questa relazione sarà mandala alla 
slampa, ed a suo tempo distribuita. Ora trevaodosi il Senato 
in numero, io proporrei di discutere immediatamente le due 
leggi, di cui si udiva la relazione in principio della tornata. 

Chi approva questa proposta voglia levarsi. 
(È approvato.) 
.:r.1.CQllEHOIJD. Messieors, nous arrivons à la fin de la 

Session parìementalre, et il nous reste encore des travaux 
urgents à terminer; la oation a drolt de eompter sur notre 
dévouement el notre patriolisme pour les aeeomplir. Ceo1 
qui ont été appelés à siég<r dans celte auguste aneetnte , et 
qui ont accepté les fonctlons de séoateurs, on] pri• devant le 
pays l'eng:agemeot solennel d'en remplir les devoirs, JI est de 
la plus nsute import:nce que nous soyons toujours en nem­ 
bre suffisant pour délibéret. Je propose, en consèquence, 
que le bureau de la Présid_ence adresse des lettres particu­ 
Heres à cenx de n{)S honorables co11e1ues qui ne se sont pas 
rendus. à la iéance de ce jour, pour les in"iler à. se lrouver 
à la séance de lu11d1 et au1 suivanles. 

PHE81DENTE. lo devo fare osservare al senatore Jacque­ 
moud, che si mitnda quasi ogni volta la leLtera d'Invito ai se­ 
P.alQri percbè a"istano alle con11re1he del Senato. Fra gli 

assenti alcuni ve ne banno che lo sono da mDlto tempo, altri 
invece che non lo erano ieri e non lo erano nei gioruì passati. 
Non si potrebbe indiriizare negli stessi termini una lettera for· 
male d1iovito, e a coloro che di rado fanno atto di presenza, e a 
coloro che .abilualmenle Yi interveo~ono; darQ però seguilo 
per una parte al suigerimento del si~nor consi1Jliere Jaeque. 
111oud, mandando lettere di convocazione per Ja prima seduta 
ed aggiunKeJ.ldovi, se si vuole, una parola di premura, come 
si è .i:ià usato altra Tolta. 

Domando al signoi- senatore Jacquemoud se insiste, (Il ae• 
nature Jacquen1oud fa un cenno negativo) Non persistendo 
darò lettura de\ progelto di legge relativo alla 1>roroga per 
la consegna dcl reddito dei corpi o stabilimeoti di mano 
morta. 

Esso è coi\ cuncepito: 
• Il termine di sessanta giorni fissato dall'arlicolo qointo 

della legge del 23 maggio ISY.I per la consegna del reddito 
dei corpi o stabilimE oti di manomorta è prorogato sino al 
~?).agosto. • 
Se il Senato non ha niente in,contrario darò anche lettur:t 

immedialaolente dell'articolo dcll1 altra legge analoga, di 
quella cioè pet la proroga de' fabbricati, percbè una sola di-­ 
scussione (se vi ha luogo a discus:iione generale) possa farsi 
sopra l'uno e l'allro progello di l•lll!•· 

Yocl. SII sl I 
•••MIDlUIT.B. L~articolo unico della leQ:ge è il seguente: 
• Il termioe di 1essanta giorni fissato dall' articolo quinto 

della legge del 31 marzo 18~1 per la conse11na delle case ed 
edifizi è prorogalo sino al !7 luglio. 

• Gli altri termini di cui nei successivi articoli di quella 
legljte decorreranno dalla seadeaza di detto Kiorno. • 

È aperta la discussione generale. 
Non chiedendo!ti la parola domanderò al Senato se intende 

procedere al volo degli articoli. 
Chi approva Yoglia alzarsi. 
(È appro'8lo.) 
Rile~go J'arlicolo unico del progetto di leg11e per la con- 

segna del reddito dei corpi morali. (Yed1 sopra) 
Chi approva ''oglia alzarsi. 
(È approvalo.) 
Rileggo quello unico del progetto di legge per la proroga 

alla CODiego• dei fabbricati. (Yedl sopra) 
Chi approva sorga. 
(È approvalo.) 
DI POLLONH. Domando la parola. 
PBE8IDllNTll. La parola è al senatore Di Pollone. 
o• PPLS.01'~. lo vorrei sottomettere una rUl,essione •l 

Sena!o, quella cioè dell'importanza che il bilancio di 11r11ia e 
g:iostizia sia votato . 

Io temerei che gli squillini che si devono far.e '!lii• due 
leggi testè adottate per alzala e seduta ci facessero pro11re• 
dire ad ora larda taolo che non ne fosse più tempo di votare 
quel oilaocio. 

Proporrei quindi di passare alla discosslone del mede&lmo 
e di non procedere alla discussione per sqnittioio·se non dopo 
l'adozione di esso. 
. Noil entrerò nella spiegazione dei motili che m'indncono a 
fare questa prc.posla, percbè mi persuado che sono pre .. 
senti a tutti i signori senatori miei colh~Mhi. 

PnEs1o•NTB. Lascierò a.I Senato dLGiudkare se era mi .. 
glior consiillio di passare allo squiltinio segreto per le due 
leggi lestè 11dott.ate, ovvero, come propoee il signor senatore 
Di Pollone, d'intraprendere immediatamente la discassiono 
del bilancio di grazia e ginsll1la. 
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Una riflessione però è heue che il Senato abbia presente, 
ed è che il termine utile della consegna dei fabbricati era 
seaduto ieri. 

Yoee.. 1l bilancio potrà essere vo\ato dentro quest'oggi. 
PBE81DB11Ta. Questo nen può essere guarenuto. 
GIOI&., ministro dtU'is~ru:ione pubblica. Domanderei la 

parola. 
PBB&1ost1r1B. Il ministro dell'istruzione pubblica ha la 

parola. 
GIOI&., ministro deU'i:stru:ione pubbUca. lo credo oppo!­ 

tuno di far presente al Senato che il ministro di grazia e gtu­ 
slizia si trova in questo momento impegnato alla Camera dci 
deputati da non potersene assolutamente dipartire. 

Se il SeaaLo delibera di procedere alla discussione e vota­ 
:r.ione del bilancio di graiia e giustizia, secondo i miei luml 
m'ingeMnerò di secoadare questa dtseussioce ; ma se il Senato 
avesse modo di oceuparc unrtmenu la sua seduta, sarebbe 
certamente conveniente di(ferire questo bilancio alla prima 
tornata, perchè allora sono sicuro che il ministro di grazia e 
giustizia potrà egli ste1so intervenire alla diseussiene del rue .. 
desimo. 
n• •oms.a..z. Domanderei chi sia il ministro di grazia e 

gius\iiia. 
srou., mlnlslro dell' istruzione pubblica. È il ministro 

dell'interno, il quale per Interini è incaricato dol portafoglio 
di srazia e giuslit.ia. 
PBl!liIDlilVTll. Il conte Di Pollone propone che si passi 

alla discussione del bilancio di grazia e gìc.istiiia. 
Il Senato ba sentito l'osservazione fatta dal presidente, e 

quella falla dal ministro dell'lstru1ione pubblica, quindi può 
con causa di scienza deliberare. . 

Metto pertanto ai voti la propo1ladel aenalore Di Pollone, 
Chi vnole che si passi immediatamente alla discussione del 

bilancio di graiia e giusth.ia voglia levarsi. 
(Il Senato dichiara di passare alla discussione di questo bi­ 

laneìe.] 

Dl&C118i110NB E ADOZIONE DEI.. Bl~.1.'lllJIO 
DI &Ba.ZIA E Gl'IJ8TIZI.& PIUL tsrst. 

PB1t•IDB1'iTll. È aperta la discussione generale snl bi­ 
lancio suddetto. 

Non domandandosi la parola, interrogherò il Senato 1e in­ 
tenda di passare alla discussione ed approvazione delle cate­ 
gorie. (Vedi voi. Documenti, pag. 40.) 
Chi è di questo avviso voglia levarsi. 
(Il Senato adolla.) 
J)ebbo rammemorare ai signori senatori che la Commis­ 

sione incaricala di riferire sul progeuo di bilancio del Mini .. 
s\ero d\ graiia e ginsti-iia, cooc,ude.va in mo.do ebe ne al'reb .. 
bero a risultare alcune modificazioni degli arlicoli approva .. 
tili di questo bilancio; ma che tuttavia nessun'altra alteraalene 
di cifre aveva• seguire faori quel\• che er& relaliY& al per­ 
sonale giudiriarlo. 

Alla categoria il, ove, secendo il sistema della Commis .. 
alone, prervedendus! con legge speciale al cambiamento che 
era suggerito dalla Camera elettiva, si sarebbero dovute rì­ 
portare in aumento le llre 67 ,800, ora, in seguito alla legge 
che fu quest'oggi stesso promulgata verrebbe meno la pro­ 
posta della Commissione, e quindi non risulterebbe più dalle 
conclosiofti che essa prendeva nessuna alterazione di cifra 
nel bilancio del dicastero di grat.ia e giustizia; solo rimar­ 
rebbero i cambiamenti seguenti. 

8DStOU lll&:I - SlllATO D<L l\roNO - -- !ti 

11 (~ 

Quello cioè, elle già fu apposto a tutfi gli arlic:oli attrihu­ 
tivi delle categorie negli altri bilanci con questa differenza 
che nel bilancio pre.seAte sarebbe ad aggiungersi la menzione 
della legge del '7 giugno •Ul!li stipendi di 3\cuni giu~icl; e 
quello che la Commissione proponeva, cioè la soppressione 
dell'articolo secondo, ca~biando gli articoli 5, 4, t> e 6 e 
01antenendo poi l'articolo 7 coo quel leggiero cambiamento 
già introdotto nella votazione dei bilanci precedenti. 

Depo questi rifiessi darò leltura delle categorie. 
(Legge le categorie dalla prima siuo ali• !q (Vedi voi. Do- 

eumenti, pag. 39.) 
DE CARDEl'&SI. DomandB la parola. 
PRESIDE"tì'IE. li senatore De Carde:-1as ba la parola. 
DE C&HDE~&s. Appunto in questa categoria venne 1'01 .. 

serYazione cbe si faceva ieri in proposito dell'annua presta·· 
iiione di un calice d1oro alla Santa Sede contenuta neU'artìcolo 
primo di essa che venne eliminalo dalla Camera elettiva. 

Ci diceva ieri il si~nor ministro gnarda!'ligilli essere stata 
tudiata la questione dai con!iiglieri della Coroni ed essere ri­ 
sultato dai loro studi ed esami acr.nrati non essere per nulla 
dovola quest'annua prestazione. Furse, anii di certo, questa 
questione non era ancora risolta co"'i definitivamente quando 
H Ministero nel i;uo pregetlo di bilancio proponela l'ar\ico\o !. 
ma se non allora è stata studiata po·.teriormenle, e dirò tanto 
meglio, che cosl il ft.liuistero avendo preser1te la recente di­ 
~cussione, sarà più alla parlata di sviluppare quegli ar110- 
menli e quelle ragioni che meglio varranno ad illuminare la 
pgstra co11icienza ed a persuaderci furse anche alla definitiva 
cancellazione di quell'articolo la coi riproduzigoe si lasciaTB _ 
travedere dalla benemerita nostra Commissione di finanze 
per poter poi avere luogo in altro bilancio. 
Dopo sealito il b~nemerito ~Hnislero,. la Commiuione urà 

fors'aoche al caso di parlare in modo più positivo di quello 
non lo f;;icesse nella sua rei.azione di questo bilancio o spie .. 
sandoci i motivi per cui si debba l·eniroe con una delibera­ 
~ione unilaterale a cancellare un patto bilaterale oneroso ad 
ambe le parti, col quale luna si obbligava liberamente ad 
un corrispettivo. per ciò che l'allr<l liberamente accordava; 
rimandando l'allocazione di questo fondo ad altra sede che 
Jlimi più opportuna o se lo crede anche più conveniente, ri .. 
Jervaodo Ja questione ad altro tempo; ma. a tempo determi­ 
nalo e prefisso e non posto in un lv ulano, vago ed indefinito 
a"enir:e. 
Frattanto ed incidentemente interpello il Ministero per 

~apere se questa preslazìofie sia stata regolarmente eseguita 
dalla restaurazione t8tt sino all'anno t81'J7. Se posterior­ 
mente a quell'anno ell esplicitamente nelle annate 18~8, 18~9 
e tSSO, abbia avulo regolarmente il suo cooplmenlo; se in 
caso positivo sia sla&a falla l'olferla all'oso so1ito e senza al~ 
cuna riserva; se io caso contrario abbia dato luogo a qualche 
osserva1.ione, reclamo o protesta; se per ultimo n ~Unistero 
riguardandosi legato dalla legge che impone provYisoriamente 
l'osservanza dei bilanci ~a 1ui presenta.li abbia ordinala que .. 
sta presta1\ooe per quest'anno, o se riguardando!.\ vincolato 
in contrario dal volo espresso da una sola parte del potere 
le~islativo abbia voluto sospenderla, e se sospendendola abbia 
prevedute le conseguenze che potrebbero venirne di nuove 
disgustose vertenze con chi ci deve oltremodo premere di ri­ 
manere conco~di ed uniti. 

GIOI.a., tnlnistro dell'iseruiione pubblica. Il signor se-­ 
nalore De Cardenas ha indiriizata al Mioislero una lunga 
serie di quesiti i quali se vorrà avere J1. compiacenza di co­ 
muuiearli potrò (orse più puulualmente soddisfarvi. Intanto 
credo non inopportuno di leggere al Senalo una memoria go· 
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vernaliva che riguarda quest'argomento, nella quale il signore 
senatore De Cardenas potrà trovare Iorse quanto basti alle 
risposte desiderate da lui. 

, La prestazione di cui si ragiona trae origine dalla con­ 
remtune conchlusa il a gennaio t 7lll tra i1 re Carlo Erna .. 
nuetc ed il papa Benedetto Xl V, per cui, rtnnuelando la San la 
Sede ad ogni diretto dominio sulle terre di San Benigno, 
Fellettu, Lombardore ed altre, fu stabilita in correspeuiro di 
quella rinunzia l'annua prestazione di un calice e patena d'oro 
del valore di due mila scudi d'argento di moneta romana, da 
effettuarsi nel giorno della festa dei santi apostoli Pietro e 
Paolo. 

• La relativa bolla ed i reg! diplomi si possono leggere, fi­ 
ferili nella pratica legale, prima edizione, tom, 9, pa~. j'31J. e 
seguenti, dove è nmarcbevote ìl tratto seguente: 

u Yulumus autem quod dictus Karolus Emmauu~J rex ac 
• ejus filii et hseredes et succcsscres, rationeofficii vicariatus 
• hujusmodi locorum, castrorum , fortaliliorum ae dìstrt- 
• ctuum prtefatorum, singulis annis unuw calicem valoris bis 
• mille scutorum argenteorum monetai romame , in feste 
" Bil. apostulorum Pctri et Pauli, Cao1erm nostre solvere 
v teneantur. • 

• Da ciò è Iaelle riconoscere che la prestaaione del calice e 
patena d'oro ossla dej;li scuur '-000 romani, è stabilila come 
un onere imposto all'ufficio del vicariato. Dovendosi quindi 
riguardare inerente come ed lnseparahtte dalla qualità di 
vicario apostolico, egli è ben ovvio che non ba potato sl fatto 
obbligo sussistere se non quanto durò tale qualità e si man­ 
tenne nei reali della Casa di savoìa. 

• Ora questa qualità ed il corrispondente uf6eio di vica­ 
rialo venne a mancare quando la Casa di Savoia dovette ab­ 
bandonare il Piemonte, e questo cadde, e rJmase per non 
pochi anni sotto i\ dominio d'un altro Governo. 

• Nè si potrebbe sostenere con plausibile ragione che i di­ 
ritti della Santa Sede portati da questa bolla fossero tornati 
a nuova lita eo\\'essere stati questi Stati liberati dalla stra­ 
aìera dominazione. 
' Quest'induzione non si accorderebbe, e sarebbe anzi 

apertamente esclusa dai trattati seguiti in quell'epoca fra le 
potenze alleale, e specialmente da quello di Vienna del 9 
Giugno ISW. 

, Alì1 <irti colo 85 infatti, del medesimo, si veggono stabilitl 
i limiti degli Stati del re di Sardegna, enlro i quali restavan'o 
incluse le pro~'inc:e che aveano fallo oggetto della conven­ 
zior.e del 171'1, e tutlì ì luogllì compresi nella cerchia dei 
limiti nel precitato articolo desi11nali, Yengono in e~so rico­ 
nosciuti e considerati in modo uniforme e senz'alcuna diffe­ 
renza corne Stati di S. M. il re di SardeKna, ciò che eviden· 
tenJenle dirnostra l'intenzione delle altre parli concorrenLi, 
che dovessero al·erli o ritenerli al medesimo lilolo ed io piena 
ed assoluta sovranità. 

' E tanto meno potrebbe d: ciò dubitarsi ponendo mente 
all'articolo 103 del medesimo trattato nel quale 5i vedono in­ 
dicali gli Slati che le potenze alleate vollero rimeltere 5otlo 
il Governo della Santa Sede s~nia far punto parola dell'alto 
dominio ed altri dirilli che la :\tessa Santa Sede si ao;ea ri5er­ 
vati nella bolla del 174!, ristretti cosl rimanendo i diritti 
aella Corte rnn1ana a quelli che gli accordava il trattato del 
t81~ all'artiC{JIO succitato. 

• Molto 1t1eno polrehbe giovarsi la Camera apostolica del 
fatto del Governo dopo il ritorno della Casa regnante in 
questi Stati per avere cioè ripresa e Coolioua&a la corrispon· 
sione dei due mila scudi. 

• lo una lale delermioazione parlila dalla libera volonlà 

11 i~J 

dei sovrani da cui fu governalo lo Stato in questo intervallo, 
non si potrebbe altr-0 scorgere che il 1irOposito di volere at­ 
testare con quell'off~rla la loro veni'razione al capo della 
Chiesa e quindi uo'offerta che non poten1lo vestire altro ca­ 
rattere se non quello di un atto di 1;~1lontaria liberalità senza 
promeiìsa di tralto successivo, non ba p11fulo~ malgrado i molti 
anni in cui fu ripetuta, creare nè diritto da una parte nè ob­ 
bligazione per Paltra, per cui lo Stato lrovisi in dovere di 
continuate la prestazione o corris~1onsionc della somma di 
cui si tratta. 

t A meglio persuaderili di ciò giol'a Posser11·are che 1neotre 
si presentava annualmente l'offerta de~H scudi due nlHa, non 
si fece però mai uso negli atti che partirono dal regio trono 
della qualilà di vicario apostolico (non dovendosi con questa 
confondere quella di vicario 11erpetuo del ~acro romauo im­ 
pero) della quale i Reali di Savoia facevano uso anche prima del 
t741), come pure, nè dal re Vittorio E.uanuele, nè dai suoi 
successori si è preslato il giura.1nenlo, che ta bolla pontificia 
del t7lJ.l esigeva dai successori nel \'Ìcariato pri1na che ne 
assumessero l' eserciiio, e non apparisce che siasi in pro­ 
posito elevata alcuna prel~~~a p~r p:i.rte det:a Cor\e rt)rnana. 

• Per q•1esti motivi ebbe il Go\'enio tJel re a sospendere 
questa prestaiioce dopo l'eccitanieato fattone dalla Camera 
nello scurso anno, e pr.r que::.\i medef!~,ni crede ora che non 
abbia oggi a trovar luogo nella pre~ente categoria. , 

Dalle cose fin qai esposte il Senato intende come Pobbliga· 
t.ione di cui. parliamo si. componesse di parli diverse. 

Era vi la prestazione del calice o dei iOOO scudi ròmani che 
ne devevano tener lùogo. Eravi l'ufficio e la dipendenza di 
,-icario. Eravi la ·prestazione dcl iiuramenlo che avrebbe do­ 
vuto accompagnarsi a quell'ufficio ad t·l!!:Di n1utar di rrgno. 

Ora, nè Pufficio di vicar'io non fu rnai assunto, nè mai si 
venne a presiaiiooe di giuramento. Ben si pagarono iR antico 
e indi dopo la restaurazione dal t817 in poi i due mila scudi 
romani, ma si pagarono per un semplice atto di devozione 
spontanea dei principi di Savoia \'erso la Santa Sede, nè mai 
yj si accompagnò nino atto che invol~esse ricognizione di un 
dominio qualsiasi verso la Santa Sede medesima. 

Ritenuta adunque la natura dì quest'atto, ritenuto che esso 
non ha avuto luogo se non, come dicevo, per t•ffelto di un 
omagli!:iO spontaneo dei reali di Savoi<l ~erso la Santa Sede) 
non o;eggo co1ne da questi antecedenti Si possa indurre che 
la nazione dl:'bba riconoscer~ qua-;i debito legittlnto e pe­ 
renne la coutinuata prestazione tli qup.:;la annuali1à. 

Il riconoscere come.debito quesla p:-.:stazione ~arebbe al~ 
tamenle lrsio;o Ji quelle ragioni di Jiber!à e d'indipcndenz.a 
che ~Ila nazione stes!ia apparleogono, ed è per q11esto princi­ 
palmente cbe il Go\·~rno è fermo ir. cr~'dere che la presta­ 
zione di cui si lralta, come .,·enne sospesa nt"gfi anni scorsi, 
cosl HOD debba similmente \'enirc continuala. 

PBll8IDENTE. 11 senatore De Cardenas ba fa parola. 
DB c.1.no1H1.1.t.1. lo a,·eva doman1Lda la parola per op .. 

pormi all,opinione del signor ministro quando porta n eor ... 
rispettivo del calice come un compenso del titolo di vicario 
apostolico, tltola che i Reali di Savoia noo assunsero n1ai 
bencbè abbiano fatta la prestazione. 

Questo mi fa credere che la prestai.ione non sia stata ratta 
per corrispettivo di on titolo elle non presero mai, bensì per 
la parte utile che ebbero in quella ccss.ione .appunto come 
accennava la nostra Co111missioue. 

Quando rosse se1nplicen1ente per la parte utile non \'i sa­ 
rebbe riconoscimento di alcun dominio straniero sopra una 
parte del nostro Stato. In questa parte la Corte romana non 
figurerebbe come poote.fiee, ma semplicemen\e come so1·rano 
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straniero che non pus.sa avere dominio nessuno anche colla 
concessione feudale fatta ìn tempi In cui tali coneesslonì ave­ 
l'ano luogo e che non hanno più luogo dopo i trattat! di Pa­ 
rigi, i quali costituirono i varf Stati italiani ognuno autono­ 
micamente senza dipendenza feudale 1• uno dall' altre bencbè 
si. sia proclamata una eetegorta di Stati per cui nul\a è stato 
rinnovato come per Venezia e per Genova. 

Il motivo della mia interpellanza era dunque soltanto in 
linea di retrtbuzlone di onere per diritto di materiale Inte­ 
resse. IG quindi domando se questo fu un dono spontauec o 
se è stato ricevuto come 11 corrispettivo di un contratto bila­ 
terale, e se la convenzione che ha seguita la bolla 1 di cui 
parlava H signor mlnistr o , venne segnata dalle due parti 
nel t 7& t henchè quel1;1 bolla fosse verso la fine del t 7&0. 

L'Interpullanra che io facevo al signor ministro è se si era 
pagata questa retrtbualone dal f8l4 in poi; rna siccome rt­ 
spose che non s'incominciò a pagare che nel t8t7, così do­ 
manderei al signor ministro se in quell'anno il pagamento 
ebbe luogo in seguito a reclami da Roma. Se questi reclami 
furono riconosciuti e seveoneropaga!i gli arretrali del t8t4, 
1816, 1816. 

Le altre interpellanze che io muoveva erano se nelle pre­ 
staz.iuni fatte posteriormente al t81t7 si fecero riserve per 
parte del nostro Governo. 

a101.1.., 1niuislro dell'istruzione 11ubblica. Creda potere 
&ITt'rmare che non si siano fatli da Roma i richiami a cui ac­ 
cenna il signor senatore De Cardenas, o almeno il Governo 
non ne ha contezza. Del resto a me pare Inutlle di trattenere 
il Senato su di una questione di questa natura. 

Si tratta qui di diritto che la Santa Sede pretende come 
padrona diretta un tempn di certe terre? Lasciamo che la 
Banta Sede esponga {ove le creda fondate) le sue pretese. 
Allora satà il caso di discuterle e di vedere quanto possano 
essere appn•:izate; ma finchè non vengono rtehiami dalla 
parte ehe sl suppone credìu-ìce e che intanto il Governo ha 
argomen'f vah~'fn\i per credere di non essere tenuto a nìnn 
paganiento; mi parrebbe assurdo comprendere questa somma 
nel bilancio, percbè il metterla nel bilancio importerebbe 
una rico~ni2ione alineno Indiretta di un diritto il quale si 
crede fondatamenle di poter contestare. 

•<:LOPl8, rejetore. La Com1nissione ha dichiarato In prin~ 
ci pio che essa non intende tfi emettere un parere sul merito di 
questa vertenra ; che essa intende unicamente di porre in evl­ 
dcnza come questa spesa uon dovesse essere in nessuna ipotesi 
collocala sul hilancio del Ministero di grazia e giustizi.a. La 
Commissione per conseguenza neppure adesso non entrerà nei 
merito su cui anche il signor ministro h;a già fatto delle ri­ 
serve. 

Unlcamente a schlaelmente del fatto sol quale vennero gli 
eccitamenti del signor senatore De Carden11s si darà lettura 
della 1rguente lettera: 

Copia di tne.,noria ·della regia St>greteria di firian%e, di·· 
9isio~1e 5, u" i 79tl, in dota. del i.5 agosto {817, d'reua ai 
sfgnor conte Caslellani che allora era intendente generale 
dtlle (i1111n=.e. 

fl Con leUera d1·lla re~ia sf'grcteria di Sfato (esleri) viene 
quesla regia segreteria informata essere lnlenz.ione di S. M. 
di consrrvare I' anticJ consuelo dine nata coi concordati deJla 
Santa Sede, quella cioé di presentare alla Corte di Roma nella 
l'lgi\ia di!i s:tn\i Pietro e Paolo un calice d'oro, il quale si ri­ 
tira poi il giorno d11p1J, sostifur.ndo al medesimo la somma 
di llieUdl romani due mila. 

.. Questa sofrana determinazione dovendo sortire il suo 
'°ffc!t"' " ~··' ''", ' 1', 

: ,.,,·r,· 1.:!i.:ria di Stato (e1teri) 

11 '.": 

noo essendo portata la predelta annua somma, per tale mo .. 
lh··o il soUosr.ritlo ministro dì Stato, e prìrno s"gretari() di 
finanze, ba l'onore di pregare Pilluslrissimo si~nor conte 
Ct1stellani, inten·dente generale delle rl'gie finanze, a voler 
far portare nelle annualilà la somrua di scudi romani due 
mila per il sovramentovato oggetto. 

• Frattanto bo pure l'onore di pregarlo a voler fare spedire 
un mandato per l'ammontare di quesla somma, da rimettersi 
per niezzo di cambiale alla regia segreteria (esteri) la quale 
è incaricata di far passare a Roma la ridetta partila. 

• Sotto!';crltlo BRtGNOLlt, • 

P.liBZZ&. Mi pare che l'argomento più forte delle inter· 
pellanze df'l seDalore De Cardenas stC'~se in qnr.sto, nel dì .. 
mandare cioè se il calice, ed in sua surro~azione i due 1oila 
scudi d'.ari;i:ento si prestassero per la crssione di diritti utili 
ceduti dalla Corte romana unitamente al doinioio delle terre, 
'castelli e feudi, ovvero se fosse un semplice dono di onore In 
ricognizione della carica di vicario. 

Siccome mi pare che ciò si possa cl1iar1mente arguire e 
decidere dalle parole stesse della bolla e del concordatot per .. 
ciò credo bene di darne lettura al Senato. 

Nel concordalo H gennaio 17~ I si trovano le seguenti 
ilaro1e ~ 

•Essendo la Sanlità di nostro •igoore p•p• Benedetto XVI, 
• felicemente regnante, pienamente informala delle pendenze 
• e contro\.'ersie tra la Camera aposlofiea e la l\laestà del Re 
• di Sardegna sopra il dominio e superiori1à territoriale di 
• alcuni luoghi, caslelli e feudi, e desiderando d'imp.orrefine 
• alle medesime con un temperamento onorevole per la ca .. 
• n1era apostolica, e conveniente e grato alla l\laestà del 
• predetto Ile, costituisce e dichiara sua Maestà ed i di lei 
e successori vicari ponUficii nei predetti luoghi come ill 
e appresso. • 

Da questo appare essere nn semplice riconoscimento di 
onore che si è voluto pattuire collo stabilire t-he fosse dato 
un calice e patena d\oro og!'li anno. Se si fosse tra\tato dei 
veri diritti utili cui aves5e la Sede romana rinunziato, il se .. 
nato vede che non ~i sarebbe pattuito un calice1 ma si sa· 
rebhe pattuito un tanto di reddito in danaro equivalente al 
diritU utili wduU. 

Q\Ji si dice espressamente ~he U papa s'indusse a definire 
quelle pendenze con un ternperan1e:nto 011orevole per la ca .. 
t11era àpostollca, e conveniente e grato olla Maf'stà del Ra 
di Sardegt1n, ed ha Polulo, dandogli il titolo di tiearlo, ce .. 
der!}li ralto dominio SU qUl'Ste terre. Ciò dunque che fu ri­ 
servalo alla Sede romana fu un omag~io di puro onore alla 
Csmera apQstolica. Ciò risulta anche dalle rarole della bolla 
le quali sono le seguenti: e Volumus aulem quod dietos 
« Karolus Emmanuel rex ac f'jus ti.lii et breredes ae socees- 
• sores prredicli, rattone of{icit ulcariatus hujusn1odi loco- 
• rutn ... , sinQ:Ulis annis uoum calic~.m valoris bis mille scu­ 
c torum argenteorum monelre romanro, in festo beatorum 
• aposto\orum Petri et Pauli, Camt!rre nostrre !olvere om11ino 
• teneantur; qnodque idem prredictus Rex, etc .•. , mnleq11arn 
e ipse vel illi offiCium vicariatus prredicli iocipiant exercete, 
• in mani bus nostris et Romanorum Ponlificum successorum 
• nostrorum, ver se vel per procuratoreml ete ... t debHm 
• fidelìtatis prres.tent juramenl um i'"! forma solita, ae prom:n .. 
• laot et spondeant de bujusmodi vieariatus officio l11:udabi- 
• liter ac fideliter exercendo, e\c ... 
Da ciò appare che la prt";;itazione del «!alice fu paUuila 

come una semplice ricoKnizioned'ooore per J'uftliio di vicario: 
raU-oH" o{fl.cU 4'icariafus, e non per altre c.essiooi, per altri 
moli'I; come un semplice omaggio d'onore pelcompooimeolo 
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volute o-norevole per la Camera apostolica e di v;antaggio per 
i! Re di Sardevna. Con ciò dunque escludesi qualunque idea 
che questa prestazione potesse essere un corrispettivo della 
cessione di dirilli ulili falla dalla Sanla Sede alla Cua di 
Savoia. 
Siccome mi è sembrato che il dubbio proposto risultasse 

chiaramente risoUo dalle parole dei documenti, bo creduto 
bene di esporre le parole stesse al seeatc. 

DE c::-.t.BDE!'I&&. Chiederei la parola, ma siccome ho già 
parlato due volte ... 

Molti senatori. Basta I basta I 
PRESIDENTE. Non essendosi falla proposta, io non· bo 

niente da mettere ai voti salvo la categoria. 
(La eategorta '4 è approvata .) 
(Sono pure approvate senza osservazione le categorie. sue ... 

eessìve sino alla 51 ìnclusivarneute.] 
Viene ora l'articolo primo che si approva colle eategorle, 

Faccio però osservare al Senato che a quest'articolo vi sa­ 
rebbe da iotercalare: • salvo l'effetto della legge del 14 mag­ 
(!io sui cumuli, e del !7 giugno sugli stipendi, del corrente 
anno 18~1. • 

Chi approva l'articolo primo cosi modi6calo sorga. 
(È approvalo.) 
L'articolo ! era cosi eoneeplto ; 
• Gli stipendi delle cariche di consiglieri dei magistrali di 

Cassai1one, della Camera dei. conti, e dei magistrali d'Appello, 
e dei gfudlcl dei tribunali di prima eogntslcne dello Stato, 
che fosst'ro vacanti per decesso, promczfune, o pasiraggio dei 
provvisti ad altri posti, cederanno per la totalità del loro im­ 
portare a vanta1i:gio dell'erario. » 

La parola è al relatore della Commissione. 
11ci.0P1•, relatore. La Commisslone ha proposto la sop­ 

prce~ione di quest'artteofo come una conseguema diretta del 
principio da ent essa fu determinata in tutto il corso della 
sua elaborazione d'esame. Queste rivcrsionl di parte di stl­ 
pendi sono portale dall'articolo &ti del reljllÌO editto 57 settem­ 
bre t81i cosl concepito: 11 Metà deglt stipendi spettanti a 
senatorl, collaterali ed assessori. anche per i posti vacaut], 
sarà messo in massa per essete distribuito in diritto di assi­ 
stenza e retribuzione a ragione di lavoro, eeme sarà ulte­ 
riormente determinato. a 

La Commissione velie in ciò on vero stabilimento di sti .. 
pendio incerto nella quautità, ma non nel suo principio, e 
quantunque il ripartimento ulteriore che qui si promette, 
non abbia avuto luogo* tallavia l'efftlto de\la. legge ebbe 
eseguimento, e si fecero di questi riparti. La Commissione, 
per conseguenza. riconoscendo da principio che non ai do· 
'sesano alterare Gli stipendi della magistratura porla ti da legge 
organica, fuori che si provvedesse anche per legge apposita, 
ba dovuto mantenere la soppressione di quest'articolo, colla 
avverlenia perb, che siccome si indicava il magistrato di 
cassatione fra i &'Odenti dì questo lucro, il medesimo non sa· 
rebbe rom preso nelle disposizioni dell'articolo citato, poiché 
a quel tempo il magistrato di Cassazione non esisleva. 
Quindi, proponendovi la soppressione di quesl'artlcolo, la 

Commissione non fa aure che seguire la stretta applieasìone 
del principio da cui fu informala l'intera sua relasìone. 

a.aC::Q1TEBotrn. Mestìears, je propose l'adoptioo de l'ar· 
licle seeond du projel de lol qui nous est soumis. Les molifs 
invoqués par le bureau centrai poor le sopprimer oe me pa­ 
raissenl nullemenl fondé,, et 11 me sera faeìle de démontrer 
qu'il convient de maiotenir cet article. 
le professe le plns grand respeet poor nos loia organiqoes 

e\je patii•• e11li~remenl l'opinion dé,eloppée dana le aannl 

rapport du bureau centrai, qu"il ne (uul pas touc/1er aux 
llliS organiques ~ans la volation du budget; mais mon re­ 
specl oe s'élend pas jusqu'au1 interprét3lions erronées qu'on 
aurait pu donner à quelques articles de ces mémes lnis, et, 
encore moins, aux abus qui auraient pn en résulter. Or, c'est 
préci::ément ce qui est arrh·é par rapport à l'arlicle 44 de 
l't\dit du ll7 septembre lll22. Cel arlicle annonçail un système 
suivant lequel, la moitié des traiten-tenls des magistrars, méme 
pour les posfes vacants, sera" retenue eN mass~ pour étre 
distribuée en droil d'assistance et de rélribution, à raison 
du travail, ainsi qu'il serail ultérieuremenl dét11-rminé. Mais 
jamais ce système n'a élé mìs à exécution. Chaque ma@istrat 
a toujours retiré son appointement enlier, sans aucune re ... 
tenue. lamais il n'à été f.;iit de distributions, à raison du 
lra.vail. Le motif de la lai manquait donc pour distribuer aux 
ma~istrats la moilié de l'appoinleo1ent des postes vacants. 
C'est trè~·irrézulièrement, et, par une interprétation vrai· 
ment abusive, qu'une telle dislribulion a été faite; méme, 
elle n'a pas eu lieu partout. C'est pourquoi l'article en di· 
scussioo a très·sagement mis un terme à cet abus. 

J'invoquerai une autrc considération non moìns puissanle. 
Par un louable moti( de conciliation, une loi a été présen­ 
tée el adop!ée, pour mellre le budget de la juitice, volé 
par la Chambre élective1 en harmonie avec la Joi organìque 
de la D":agistrature. Si quelque membre du Parlement eù~ été 
d'avis que l'arlicle second portait atleinle h cette loi organi .. 
que, il aurait dù en faire la proposition, lorsqoe la loi dont 
il s'agit a été volée; maintenant qu'elle a été sanctionnée, et 
promul1tuée ce malin, il ne serait pas rationnel de prétendre 
qu'on a laissé passer inaperç11es les disposition~ de cet article. 
Si on a gardé le silence à cet égard, c'esl qu'on a considéré, 
et a\'ec raison, qu'U n'était oullement en opposition avee la 
lai organiqoe de la magistrature. 
Enfin, une loi a été récemment présen1ée à0la Chambre 

éleclive pour l'organisalion judiciaire, et je ne pense pas 
qu'il vienne en idée à personne d'exhumer le système pro· 
posé par l'article 44 de i'édil du !7 seplembre 1822; il 
n'existe dans aucuu autre pays, et je !e crois d•ailleurs ine1é­ 
culable: c'est ce qui esplique pourquoi on n'a jamais essayé 
de la mettre en pralique chez nous, quoiqu'il eo eù.t été fait 
01ention eipresse dans la Joi, et qu'on eùt anooncé UD rèiile· 
ment à ce sujet. Serons-nous dooc plus scrupuleux que le 
Jégislat~ur Jui-méme, qui a reeulé devant son sygtème? Non, 
messieurs. 

1..•a.rticle "do projet1 lo-in d'o«enser aucune loi organique, 
tait cesser un ahust ou tout au moins une iirande irrégulariLé, 
et je vole pour son adoplioo tel qu'il a été formulé. 

11.,LOPIS, relatore. Domando la parola. 
PRESIDllNT11. Lo parola è al senatore Selopis. 
s""oP111, rtlatore. Il signor senatore lacquemoud tras- 

porta la discussione in un ordine di fatti nel quale io non 
avrei desiderato see:nirlo, tale a dire oell,intenzione che 
abbia avolo il Governo quando emanò il progello di legge ebe 
noi abbiamo votato ieri; noi abbiamo preso il progetto di legge 
quale ci fu presentato. Era uu progetto d'ordine di stipendi, 
ma non toccava né punto niè: poco a questa maniera di lucro, 
C'he veniva anche in ragione di stipendi dlalribuilo ai magi­ 
strati lo tiri~ della legge presentala, 

Che sia slalo un abuso il dare questi assegnamenti oi ma. 
glstraU, è la prima volta che l'joteada, poicbè quest'uso non 
regolato come si diceva con apposito slahilimeAto fu nella 
parte dei posti vacanti, tenoto re10Jato in Piemonte,-e fone lo 
sarà stato anche in Savoia. Posso parlare del Piemonte dove 
11 facenn& di q11e1le di•lriboiiooi di parie di slipendincan\i, 
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Del resto poi insisto unicamente per le ragioni del prin ... 
cipio. Io vedo questo stabilimento di lucro f11tlo in una legge 
organica, e lo vedo considerato come uno dei corrispettivi che 
ai derono ai magistrati allorché si cambiava la loro posizione 
finanziaria; lo quindi non posso a meno che riconoscerlo 
come avente Ia vera natura di stipendio, e trovo non sola­ 
mente non censentaaee alla premessa del rapporto della 
Commissione, ma mi parrebbe anche un fare diverso da tulle 
le regole che si hanno d'interpretazione di leggi, quando am­ 
messo un principio- in generale si 'Venisse a _volerne lare una 
esclusione in parte. 

Uuicamente questo io osservo per esprimere come la 
Commissione rimanga persuasa di dover sopprimere l'ar­ 
ticolo. 

Giou., minislro dell'islru:ione pubblica. Domando la 
parola, 

PRE•IDEN'TE. La parola è al ministro dell'istruzione 
pubblica. 

GIOik, ministro del!' ls!ru:!one pubblica. Il Minlslero 
crede di dover ini;istere perchè sia mantenuto quest'articolo, 
che easo trova tanto neeessaeto quante T'azionale. 

La prima osservazione cbe accade di fare in proposito è 
sug~erila dal lenore stesso dell'arLlcolo U dell'editto del ~7 
seltembre tsn. 

Chi beo legge quest'articolo lrova che quell'editto non 
ebbe suo compimento, e non pctè essere ridotto ad atto se 
non veniva aggiunta una dlsposlsìene ulteriore, la quale non 
consta che sia mai stata emanala. 

L'arlicol:J 41t stabilisce in massima che le quoto dei pro­ 
vtnti sartbbero diBlribuile per turtu« dì assislenza e di. re­ 
tribuzione; ma l'istesso articolo si riserba di determinare 
ulteriormente come questa dìstrìbozìone verrebbe fatta. Ora, 
come dicevo innamt, questa determìnaelune ulteriore ap­ 
punto non fu mai data, sìechè la legge è rimasta quasi claudi­ 
cante e incompleta. Sonosi poi operate (non dapperlullo nè 
sempre) alcune distribuzioni a termini del citato articolo; ma 
in vi.a di fatto, anzi che di diritto rtccncsctuto, e tacente­ 
slabile, 
Il che stante, non so vedere come potesse essere proibilo 

a cbi votava i bilanci di far cessare una dlsteibuaìone, la quale 
ai affacciava eesl gravemente o abusiva, o per lo meno di 
assai dubbia legillimità. 

lo domanderei: questo articolo, che sl è posto nella legge 
dei bilanci, è o no un articolo giusto' è o no un articolo ra­ 
zionale 1 Può il Senato raglonevolmente persuadere a se 
stesso che in una legge organica che fosse da f.arsi, conver­ 
rebbe una disposizione shnile a quella dell'ediUo del 18'.Ul 
No, certo, perchè è difficile immaginare cosa più irrat.iona1e 
e più diaorme daKli usi praticati ìn tutte le magistrature: 
dunque se questo non può essere il concetto del Senato, al­ 
Iorcbt! pensi ad una leige organica che abbia a f,rsi in ap­ 
presso, io domando ancora perchè si vorrà esitare ad esclu­ 
derlo fin d'ora. Perchè non si vorrà fare subilo e oggi queJlo 
che indubitatamente si vorrebbe fare domani? 

In Yerilà non solo non so trovare qui nessuna sconvenieo:za, 
ma mi parrebbe anzi scoovenfenti11imo che un provvedi­ 
mento eos) glus&o, cosl provvido, if quale fa cessare on atto 
cbe 1omialia assai più a un abuso che a on diriUo, non re­ 
nlsse in d'ora adoUato'. 

Quando si è d'accordo nel merito e nel valore intrinseco 
di una dlspoautone (e certo non si può non essere d'accordo), 
non sarà mai troppo presto l'adottarta ; per il c?le in1isto, 
pregando il Senato a voler mantenere l'articolo i di cui è 
caso. 

PBESmEN'J'E. Porrò ai voti l'articolo !. Chi lo appron 
voglia levarsi. 
(Ì! approvato.) 
(Indi apprceansi senza o'5ervazlone anche gli allri arlicoll 

del hilancio.) 
Si procederà allo squittinio sul progetto di legge del pre­ 

sente bilancio. 
(Si procede all'appello nominale.) 
Prego i sigociri sen1:1.tori a 1100 allootanarsi1 percb~, se non 

fossero tulti presenti, non si potrebbe pili dar corso agli altri 
squittini. 
Il risultamentn della votazione è il seguente: 

Votanti 48 
Voli favorevoli ..•.. ,, ...••.••...•. Il! 
Voli contrari •••. , .. , •• , .• ~ ..••.•• 6 

(li Senato adotta.) 

Si va a procedere immediatamente all:t votazione sul pro .. 
getto di legge per la proroga alla consegna del reddito dei 
corpi morali o stabilimenti di n1anon1orta. 

(li senatore Maestri f• l'ap~e!lo nomiaale.) 
Debbo annunl.iare che il rbu!tillO dello squiltinio è nullo 

maneandovi due voti a compiere il nuo1ero lega.le. (Mormor(o) 
DI Po1.i1.ioNE. Si osserva da1.l'usciere che dopo l'ultima 

votazione nes!luno è uscilo. 
PRE8InEN'l'E. Pure qui non ci sono che 46 voli. (Jtarilà) 
DI &ONN..t..z. Qualcuno può non aver votato ... 
8T.&.B.&.. Ci è presente qualcuno chP. non abbia votato t .. 
P.&.LL.l..WICINO H0881. )o. (ll,\ritd) 
PRElllDEN'l"E. Prego i signori senalori a voler ritornare 

ai )ero posti onde riprendere la votaiione. 
Si riprenda l'appello nominale. 

Risultamento dello squiUinio: 

Votanti. '8 
Voti favorevoli ..• , ..••...•..•.... il7 
Voti contrari . • . . • • . . • . . • . • . . . • . • . t 

(li Seoalo adoUa.) 

Si passa immediatamente alla votazione della legge riguar• 
dante la proroga alla consegna dei fabbricati. 
(li senatore Cibrario procede all'appello nominale.) 

Risoltamenlo della votazione: 

Votanti 08 
Voli favorevoli .• , .....•......•.•. ft6 
Voti contrari •...•...•....•...•.•. t 

(11 Senato ado\la.) 

L'1duoanza è sciolti. 
li Senato sarà convocato per marledl cou leltera a domi­ 

cilio 'coll'indicai.ione dell'ordine del giorno. 

La seduta è levala alle 6 e t 1t. 
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